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FRANCESCO MARIA 

G I N O R I < 

Per la grafìa di Dio , e della S. Sede 
Apojlolica Vejcovo di Fiefole , 
Ajjijlente al Soglio Pontificio , 
e Conte dt T micchi . 

A Vendo Noi rifoluto, a te- 
nore delle fante , fapien- 
tilfime infinuazioni del 
Regnante Sommo Pon- 
tefice Benedetto XIV. efptefle 
in una lua ultima Coftituzione 
promulgata ne’ 5. Agofto proflimo 
pacato , che comincia = Pajloralis 
cura = di mandare a’ Monafterj del- 
le iacre Vergini della noftra Dio- 
gefi i ConfefTori Straordinarj piti 
lpefTo di quello , che fiafi praticato 
finora r E ben conofcendo Noi per 
ilperienza , che le quelli dotati 
A 2 non 
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' non fieno de’ necefiarj requifiti , per 
bene efercitare il minifiero loro in- 
giunco , in vece di edificare , di- 
ftruggono in pochi giorni cioc- 
ché fiali da altri in molto tempo 
acquiftato; ed in vece di promuo- 
vere la quiete , fulcitano non dì 
rado cfe’ difiurbi : Abbiamo perciò 
giudicato elpediente il porre in 
ìfcritto fuccintamente alcuni parti- 
colari Avvertim.nti, o Ricordi per 
loro* ifiruzione ; mediante i quali 
pofiano più agevolmente, con mag- 
gior frutto altrui , e con minor 
pericolo proprio adempiere alle pro- 
prie obbligazioni . 

I. Non v’ ha dubbio , che 
chiunque è defiinato ad un tale uf- 
ficio , dee e fiere Sacerdote maturo 
d' età e di fermo , illibato ne' cojìu- 
mt , e fornito di gran prudenza : co- 
me appunto fi dichiara nella cita- 
ta Coftituzione al §. Jam vero : in 
quelle parole = Porrò nullo umquam 
tempore dubitatum fuit , an in hujuf- 
tnodi Sacerdote atatis maturitas , mo- 
vum integntas , prudenti a lumen re - 
quiratur ; Quas quidem dotes in eo , 
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qui ad hujufmodi rnmUs adhibetur , 
neceJJ'arias effe omnes fatentur = . Su-* 
bito pertanto , che farà alcuno pre- 
fetto da Noi a quell’impiego , do* 
vrà in primo luogo tener fegretijfft * 
ma quejìa ftta dejl inazione ; occul- 
tandola a qualunque pedona , an- 
corché domeflica o confidente , fi- 
no all’ attuale arrivo di lui al Mo* 
n*aft~ro . Ricordandofi pòi , che 
s Onme datnm optimum , & omne 
donum perfettum defurfum e/l , de~ 
feendens a Patre lumimrn = con umi-* 
le , fiduciale , fervorofiffimo ricorfo 
fi rivolgerà a chieder a Dio col Sani 
to Re David la Bontà , la Pruden- 
za , e la Dottrina = Bonitatem , & 
drfciplinam , & feientiam doce me = . 
E quelle parole potranno altresì 
formare una belliffima Giaculato- 
ria da rendetela familiare , e fre- 
quente ogni giorno per tutto il 
tempo , che durerà nella fua in- 
cumbenza . Che le per mezzo di 
un’ efficace orazione refterà ben 
provveduto delle luddette tre qua- 
lità , quanto bene ne proverrà al- 
1’ Anime , quanta gloria ne rifui- 
A 3 ,te. 
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terà a Dio, e quanto profitto ezian- 
dio ne riporterà eg’i fteflo ! 

II. Dopo il conveniente ri- 
corfo a Dio , procurerà d’ inten- 
dere dal Prelato i bijogni particolari 
del Monajìero , e di ricevere altresì 
infieme colla Benedizione Palìora- 
Je , e col merito dell’ ubbidienza 
i ricordi necefiarj per ilradicare li 
abufi , fe ve ne folìero , e per 
promuovere femprepiu in tutte 1* 
ofTervanza , e la perfezione Reli- 
gi ofa . 

III. Per accrefcer quella , al- 
tresì potrà [ma però di rado ] fa- 
re alcuna volta [ le così giudicherà 
efpediente , e le avrà da Dio ri- 
cevuto (ufficiente talento ed abili- 
tà ] qualche Dtfcorfo , o fi a e fonazio- 
ne spirituale alle Monache in comune ; 
ovvero J piegar loro la Meditazione 
j olita far fi dalla Comunità : Avver- 
tendo però di procedere con fomma 
circofpezjone e cautela , per non di- 
fender mai a cole particolari , che 
poteflero aver rapporto alle Con- 
felfioni udite . 



XV. Acciocché le Monache 
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pollano foddisfarfi con maggior 1» 
berta : Non fia curioiò di Japere 
chi fia quella , che gli fi preferita di* 
natt^i ; nè 1’ interroghi mai del no- 
me , e neppure della Patria : anzi 
effendovi nel Confeffionario il Ca- 
talogo , o fia Regiftro delle Mo- 
nache , farà bene , che al Tuo pri- 
mo arrivo lo confegni alla Supe- 
riora , e che le Monache lo lapc. 
piano . 

V. Non fi curi d 1 interrogare 
e di fapere le virtù , e i difetti di 
una dall' altra: baftando folo , che 
fappia dalla Superiora in genere i 
bilògni fpirituali del Monaftero . 

VI. Procuri bensì , per mez- 
zo della ftelfa Superiora , che le 
Religiofe [Soddisfacciano indiipena 
fabilmente; all’ obbligo, che hanno 
di prefentarfi tutte allo Straordinario i 
con liberta però di confeflfarfi , o 
non confelfarfi dal medelìmo : B 
ciò affinchè non fi venga in co- 
gnizione di chi abbia bilogno del- 
lo Straordinario .. Anzi a queft’ ef- 
fetto ftia egli ben cauto \ perocché 
alcune vengono per la benedizio- 

A4... ne ì 
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ne , e fubito $’ ingegnano di par» 
tirfene : onde farà bene trattenere 
cialcheduna qualche poco di tém? 
pò con un breve dilcorfo f piritua- 
le , giovevole all’ Anime loro . 

VII. Non fi moftri nè amico y 
ttè contrario oj Confejfore Ordinario j 
per non diminuire la confidenza 
delle Religiole verfo fe medefimo : 
ma fentendo qualche cola contro 
di lui procurerà di fallarlo con 
prudenza e deftrezza ; dicendo al- 
meno , che farà (Iato malaménte 
intefo . Si guardi al maggior fe* 
gno di allargare quello , che il Pre- 
lato , 0 il ConfeJJore Ordinario tiene 
rijlretto ; ma quando per avventu- 
ra gli parefle neceffaria qualche 
moderazione, ne tratti col Velco- 
vo fteflfo , comunicandoli i proprj 
fentimenti . V. 

Vili. Sentendo qualche lamen- 
to della Superiora , o del fuo go- 
verno [ quando anche tale lamen- 
to gli pareffe giufto ] non fi accor- 
di a dirne male \ ma difenda alme- 
no la buona intenzione : ed altro 
non potendo fare , efalti il Voto, 
ed il merito dell’ Ubbidienza . 



' 9 , 

IX. Fintantochènon fi faranno 
foddisfatte tutte colle Confefì.oni , 
parli poco colla Su f riora , e molto me* 
no col Confejfore Ordinario : malhma- 
mente , quando poflfa rifaperli dal- 
le Monache . Nè interrompa il fi - 
lo delle Confezioni , o dell' a f colf a , 
per tornare a udire quelle , che 
una volta ha già udite ; le quali , 
fe vorranno ritornare , potranno efi 
fer da lui confolate , dopoché egli 
avrà fentite tutte 1’ altre . 

X. Non moftri mai impalai* 
?a , nè tedio in afcoltar cbiccbejfia , 
benché fuffe alcuna di naturale dif- 
ficile , e inquieto ; ma le ajuti 

'tutte con fomma carità a purifi- 
car bene la loro cofcienza « Pro- 
curando però fempre di evitare - , 
e troncare i difcorfi inutili , e i 
troppo proliffi racconti ► 

XI. -Procuri di guardarli dal- 
lo fcoglio , in cui fogliono urtare 
molti , ancorché illuftri per dot- 
trina e per credito ; i quali fotto 
apparenza di bene , e per procu- 
rare ( dicono efiì ) la maggior quie- 
te interna, efortano , ed alle vol- 

A 5 te 
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te eziandio co^ringono pih d’una, 
anche fuori del calo di precila ne- 
ceflìta , a rifare la Confelfion Ge- 
nerale , ovvero qualche ricerca di 
piu anni. Su quefto particolare di- 
grazia ftia ben cauto ogni Con- 
lelfore Straordinario : e non fola- 
mente non efiga, ina neppure per- 
metta , nè accontenta, che gli fie- 
no ripetute e rinnovate le Confef- 
ftoni g a ben fatte , o che pruder 
temente pofforw giudicar/i tali ; lpe? 
cialmente da ceri’ Anime timide , 
e tcrupolole , le quali quanto più 
dicono , tantopiù direbbero ; nè 
mai l'anno quietarfi full’ ubbidien- 
za , di chi ha proibito loro il ri- 
entrare nelle cole pattate : e falla- 
mente fi perfuadono , che quella 
pace interiore, che non fanno tro- 
vare nella pronta e cieca ubbidien- 
za ( perocché quivi non la cerca- 
no ) polfa poi da loro ottenerli 
eolie nuove ricerche , che s’ indu- 
giano di fare alti Straordinarj j 
mediante le quali all’ incontro il 

E iù delle vo l te accade , che s’ im- 
rogliano maggiormente ; e parti- 
to , 
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to , che fia lo Straordinario , cre- 
fcono in loro le inquietudini , e 
le interne agitazioni i, da cui non 
l'anno allora come ivilupparfi .Quan- 
do adunque non vi fia giuflo, gra-s 
ve e prudente motivo di temere 
della validità delle Confeilìoni paf- 
fete , il Conferire Straordinario non 
s' ingerì fca mai , nè permetta , che a 
lui fi facciano Confezioni Generali , 
nè ricerche di molto tempo . 

; XII. Sia inoltre, difficile ad 
accordare mortificazioni e penitenze 
afflittive corporali : accadendo Ibi 
vente , che alcune Religiofe trop- 
po invogliate di quelle , venendo 
loro negate dalla dilcreta feviezza 
de’ Confeflfori Ordinar; , non v la- 
feiano di chiederle con importune 
luppliche alli Straordinar.j ; i quar 
li ul'ando troppa condi feendenza in 
concederle , poflfono agevolmente 
efporre lo fpirito e il corpo di 
chi le ottiene a qualche: non leg- 
giero detrimento . . • ! 

XIII. Stia attento di non trat- 
tar mai colle Religiofe fe non di 
cofe fpettanti alla Confezione , o al- 
A 6 V À- 




V Anima; e di quello neppure mai 
fuori del luogo deftinato a udir 
le Confezioni : e sfugga di farjì •ve- 
dere al Parlatorio , molto meno alla 
Porta , lenza graviflima neceffità . 

XIV. Non s’ intrighi in pro- 
curare /’ ingreffo d' alcuna Fanciulla 
iti Mona fiero , nè P accettazione di 
alcuna Educanda , che quivi fi ri- 
trovi . Nè in far trattati e maneg- 
gi in occafione di vicina elezione del- 
la Superiora , o d' altre Ufiziali : E 
neppure prenda alcuno impegno di 
parlare col Prelato , acciocché in- 
terponga elfo la fua autorità in 
alcuna delle fopraddette cofe : con- 
venendo in effe lalciare alle Reli- 
gione tutta la piena libe'rtà . 

XV. Non lodi , nè biafimi al- 
cuna delle Religiofe in particolare ; 
non facendo con alcuna veruna con- 
fidenza di ciò , che abbia notato , 
o che gli fia flato detto , ancor- 
ché fuori della fagramental Con- 
fezione ; ma fi ftudj di mofìrarfi 
uguale con tutte , per non incorrer 
la taccia d’ eflfere o troppo credu- 
lo , o accettator di perfone . Al 



X w/ 

qual’ effetto àbbia tempre dinanzi 
agli occhi T aureo ìniegnamento 
di San Bonaventura , Libr. De fex 
alis c*p. 6. dove parlando delle 
Donne , cosi dice = Licet meliores 
in effetti* preferendo? fint , & otnncs 
propter Jpem falutts tn Cbrifio am- 
plettende fint ; in atti i tamen exhi- 
bitionis exterioris , taliter fuperior [e 
gerat ad omnes , ut nulla fe ab eo 
contemni propter alias fufpicetur ; fed 
quelibet ab eo Je diligi prefumat , & 
fiducialiter ei , quafi fingulart amico 
confiddt ; ne alicui indignatio , & 
invidia in alias nutriatur : ficut fra- 
tres Jojepb , qui oderant eum , quod 
a patre fingularius amar et ur = . 

XVI. Non dia ad alcuna Re- 
ligiofa , nè ricevi da eflfa cofa ve- 
runa , benché minima , quando anche 
foffe di divozione , come Agnusdei, 
Immagini, Corone , e limili. An- 
zi ; neppure dalle Monache parti- 
colari riceva limofine per celebrar 
Meffe : e fi moftri t in tutte le co- 
le affatto difintereflato . 

XVII. Stia ben^ cauto, quan- 
do fia fiato ad altri Monafterj , o 

- . ; in 
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in qualità di Confeflore Ordina- 
rio , ovvero di Straordinario ? di 
non far mai racconti di ciò cbà fta 
accaduto in ejji , o vi accada di pre- 
ferite ; sì relativamente a tutta la 
Comunità , quanto eziandio alle, 
particolari . Nè faccia paragoni di 
un Monaftero coll’ altro , molto- 
meno di una Religiofa coll’ altra; 
ma offervi in ciò un rigorofiffimo 
iilenzio : e (blamente quando oc- 
corra alcuna volta parlarne , lodi 
in generale tutti , e fi fpedifca da 
tali difcorfi . , . 

XVIII. Richiedo del fu o pa- 
rere intorno a qualche ordine del 
Superiore avverta di Jìar bene fopra 
di fe , e di reggerlo fempre: e quand’ 
anche avelfe opinione contraria , 
non la dimoftri ; ma ne parli al 
medefimo Superiore , e a lui poi 
ne lafci il penfiero . 

XIX. Trovando qualche dij or- 
dine (T importanza , e potendo cre- 
dere, che non fia per giungere a no- 
tizia del Prelato , vi ponga ogni 
poflìbil rimedio. Quello poi, che 
potrà fenza alcun detrimento ri- 
me t- 
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mettere allo fteflfo Prelato , glielo 
rimetta ; ma operi Tempre con giu- 
dizio , e con prudenza . 

XX. Se nel fine del Tuo im- 
piego avrà da Suggerire qualche co- 
fa alla Superiora in vantaggio del 
Monafiero,, o per bene di qual- 
che Religiofa particolare , procuri 
di farlo con tanta Segretezza, e coti 
tanta prudenza , che ni una poffa 
accorgertene . 

XXI. Validamente , e con tuu 
ta P energia inftjìa /opra V offer van- 
ga de [acri Voti , e ipecialmente di 
quello della Povertà , che luol ef- 
fere il più traicu rato , benché di 
tanto rilievo : Siccome fopra la 
cujìodia diligente della Claufura ; 
non ammettendo in ciò quelle opi- 
nioni , che lotto colore d’ efler 
più benigne apportano un danno 
notabile alla ritiratezza, nella qua- 
le conviene , che fi confervi no le 
facre Vergini., rinchiulé ne’ Chio- 
ftri Religiofi . 

XXII. Per la qualcofa fia an- 
cor Sollecito di confermare col pro- 
prio efempio le fue parole , allenen- 
do- 
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doti , quando entra per qualche int 
ferma in Claulura [ il che faccia 
fempre di giorno , e non mai dopo 
le ore 24. fuori de* cali di precilà 
urgente neceffità ] dall' andare in 
altri luoghi del Mona fiero ancorché 
invitato ne fofle dalle Monache , e 
dal prendere in ejfo alcun cibo , 0 be- 
vanda . Ricordandoli d’ effer egli pu- 
re comprefo nella Legge , che ge- 
neralmente proibifce tali cofe a tutti 
coloro , che entrano in Claufura . 

XXIII. Si ftudj di far cono- 
fcer vivamente 1* obbligo che tutte 
hanno , fecondo la fublimità del 
loro flato di avan%arft nella via del- 
la perfezione ; alla quale non fi 
giunge giammai , fe non per mez- 
zo della mortificazione delle pro- 
prie palsioni , e del perfetto dii 
flaccamento da tutte le cofe crea- 
te . E s’ induftri di Inficiarle tutte 
accefie di fiant ’ amor di Dio : con fug- 
gerir loro altresì , rche la frequen- 
ta del Parlatorio è quella , che può 
forfè fare il maggiore oftacolo alla 
loro fantificazione . Inculchi pari- 
mente /’ intiera cfifervanya delle Re* 
■■ > j po- 
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gole , e Coflituzjoni del Monajlero ; 
L' Ubbidienza cieca , e il rifletto a* 
Superiori , e agli ordini de' medeftmi , 
fpecialmente a quelli . promulgati 
in tempo della vi/ita P afiorai e : La 
frequenza de' SantiJJimi Sagramenti , 
e del Coro : L' ajjìduità all' Orazjon 
mentale ( in particolare alle Con- 
verte , le quali l'otto pretefto del- 
le faccende , facilmente fe ne di- 
fpenlano).* La Scambievole Carità fra 
loro / che dovrà anche più diftin- 
guerfi coll’ Inferme . Non laici fi- 
nalmente d’ infinuare e di racco - 
mandare il Silenzio ne’ luoghi e tem- 
pi debiti : e il non parlar mai de' 
Confeffori , nè delle ConfeJJìoni : ca- • 
gionando tali diicorfi ordinariamen- 
te non pochi fcrupoli , inquietu- 
dini , gelolìe , e difturbi . 

XXIV. Quanto dovrà infifiere 
nel raccomandare le fuddette cole, 
altrettanto dovrà poi ajlenerfi dal 
lafciare alla Comunità [ lenza licen- 
za del Prelato ] alcuna nuova Divo- 
zione , o fia di recita d’ orazioni 
vocali , o fia di qualche Comu- 
nione dipiu alle collidete , o fia 

qual- 
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qualche altro Efercizio particola- 
re j benché buono , e Tanto : e 
neppure alcuna ajìinenza , nè mor- 
tificazione . Accadendo fovente il 
molti plicarfì in tal guifa infenfibil- 
- mente nelle Comunità Religiofe , 
tali Divozioni in sì fatta maniera * 
che fi opprimono poi li fpiriti , 
e s’ illanguidifcono nelle olfervan- 
ze principali . 

XXV. Terminata che avrà il 
Confeflore Straordinario ne’ gior- 
ni augnatili la Tua incumbenza , 
e partito che farà dal Monaftero , 
dovrà aftenerft onninamente dallo, 
fcrivere o rifpondere alle Monache co «• 
fa alcuna , anche in materia di 
fpirito : e non potrà maipiu te- 
nere con alcuna di loro direttamen- 
te , nè indirettamente veruna corri « 
fpondenza , le non con particolai 
licenza delVefcovo: fenza la qua- 
le neppure potrà pik parlare colle 
Monache , nè andare a celebrare la 
f anta Mejfa in Chiefa loro : eflfen- 
do ciò appunto conforme a’ fu pre- 
mi ordini Pontificj , indicati nella 
citata Colli tu zione ultima al §. -Ac 
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demum , ec. verfo il fine della me. 
defima . 

XXVI. Avverta di più di cu - 
Jlodire egli per fe JleJfo , relativamen- 
te agli altri di fuori , quel fi letizio , 
che tanto avrà raccomandato alle 
Religiofe tra di loro entrò al Mo- 
naftero j cioè a dire : Non parli 
* punto colli eftranei , nè faccia al- 
cuna confidenza neppure co’ con- 
giunti proprj , nè con quelli , d d- 
le Religiofe , di ciò , che avrà 
forfè potuto notare nel corfo del 
fuo Straordinariato, di difetti , o 
di difturbi , o d’ altro nella Co- 
munità , o nelle particolari . Si 
perfuada, che facililìimamente , an- 
che con poche parole di biafimo , 
ufcite dalla fua bocca per legge- 
rezza , o inconfiderazione , o per 
ifcherzo , può molto olcurarfi la 
fama, ed il credito del Monafle- 
ro ; di cui perciò non dovrà par- 
lare , fe non di rado , e fempre 
in lode , e colle debite cautele , 
e circofpezioni . 

XXVII. Notili , che qualora 
accada , che il Confefforo Straor- 

di- 
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dinario abbia ancora 1’ incomben- 
za di [piegare alle Religiofe in comune 
gli E ferciz j J pirituali di Sant' lgna - 
^ io dovrà in tal calo immediata- 
mente arrivato al Monaflero dar 
principio a quella lanta funzione: 
durante la quale dovrà parimente 
aftenerfi dal fentire qualfifia Religio - 
fa : E l'ara bene perciò non fare 
neppure il femplice giro delle Con - 
feflioniy fe non verfo la fine de’ det- 
ti Efercizj , in occafione della Co- 
munione da farli pe’ mede fimi ; 
nalafciando a tal effetto le Comu- 
nioni , fe altre ve ne cadeffero in 
quei giorni , ne’ quali fi fpieghe- 
ranno i prefati Efercizj . 

Efortiamo per ufiimo, con tut- 
ta la vivezza del nollro Ipirito^, 
ogni Confeffore Straordinario a rf- 
leogcrc attentamente , ogni volta 
che farà da Noi eletto ad un tale 
impiego , la prefente Iftruzione , 
riducendofi egli cosi nuovamente 
alla memoria i documenti , conli- 
glj , ed ordini , che in effa fi con- 
tengono . Terminiamo pertanto la 
medefima colle parole dello Spiri- 
to 
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to Santo , le quali a- lui indiri* 
ziamo = Cujlodi Legem , atque con- 
fi li irn : & erit vita Anima tua . 

C oncediamo 1* Indulgenza di 
quaranta giorni a ciafchedun 
Confeffòre Straordinario , da con-, 
feguirfi ogni giorno , qualora du- 
rante il tetVipo del luò miniftero 
reciti divotamente le feguenti Pre- 
ci , cavate dagli Atti della Chiefa 
di Milano : e farà bene il recitar- 
le la mattina davanti il Santiflìmo 
Sacramento , prima di entrare in 
Confeflionario ^ alle quali da Noi 
vi fi aggi ugne la Commemorazio- 
ne , e invocazione di San Giovanni 
Nepomuceno, Protomartire del Si* 
gillo Sagra merita le , e fpecial Pro- 
tettore de’Miniftri della Penitenza, 

.* » i . . 

• < - i * . • • . 

V. Cor murdum crea in me Deus . 
fy. Et fpiritum redum innova in vi- 
fceribus meis . I 

Ne pvoiicias me a facie tua . 

IJ». Et fpiritum Sandum tuum ne au- 
feras a me . 

ty. Redde mihi laetitiam falutaris tui , 
IJi. Et 1 pi rìtu principali confirma me • 
"ty. Docebo iniquos vias tuas . 

IJ», Et impii ad te convertentur , 
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y. Libera me de fanguinibus Deus 
Deus (aiuti mese 

jj,. Et exultabit lingua mea juftitiam 
tuam . 

•ty. Domine exaudi orafionem meam , 
jfc. Et clamor meus ad te veniat . 

■ty. Dominus vobilcum . 

I£. Et cum Ipiritu tuo. 

% 

OREMUS» 

r\ Ornine Deus omnipotens , propitius 
etto mihi peccatori ; ut dignè pof- 
fim Tibi gratias agere » qui me indi- , 
gnum , propter magnani tuam miferi- 
cordiam miniftrum ferirti officii Sa- 
cerdotali ; & me exiguum , humilem- 
que mediatorem conftituifti ad oran- 
dum , Se intercedendum apud Domi- 
num noftrum Jelum Chriftum Filium 
tuum prò peccatoribus , & ad paeni- 
tentiam revertentibus . Ideoque , domi- 
rator Domine, qui omnes homines vis 
falvos fieri , Se ad agnitionem verita- 
tis venire ; qui non vis mortem pec- 
catorum , fed ut convertantur , & vi- 
vant : fufeipe orationem meam , quanti 
fundo prò famuli , & famulabus tuis, 
qui ad pcenitentiam venerunt i ut des 
illis fpiritum compundionis , quo refi- 
pifeant a diaboli laqueis , quibus ad- 
ftridi tenentur: ut ad Te per dignam 
fatisfadionem revertantur . Per cum- 
dem Chriftum Dominum noftrum . 
Amen. Com- 
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COMMEMORATI© 

S. JOANNIS NEPOMUCENI 

' M A R T Y R I S . 

» - • .* ;,J . ► 

Antiph. Mors Se vita in marni Mini* 
ftrorum Chrilti . 

'ty. Ora prò nobis Sanale Joannes. . 

JJ*- Ut digni efficiamur dilpeniàtores 
. my (ieri orum Dei ■ . 

• • . | r • • ■** •> ^ 

OREMUS, 

t , ’ * 

[) Eus , qui inter Sanflos tuos Beatura 
Joannem ob minifterium pceniten- 
tiae lingula» martirio infignem effeci- 
fii ; ejufque linguam incium glorioGs 
miraculis decorarti : concede propitius 
in hac tremenda ejufdem Sacramenti 
adminiftratione mortem potius fubire , 
quàm vel leviter in ipfa deficere \ Se 
lingua apta ad feindenda pecca tor uni 
corda femper gaudere . Per Chriftum 
Dominum noftrura . Amen. 



Altre brevi Orazioni, che pof- 
fono lervire di Giaculatorie : da 
dirfi tra giorno nel decorfo del 
fuo Miniftero , fpecialmente ogni 
, voi- 
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volta , che ritornerà al Gratino 
della Confefiìone . 

' • * ,* • ' ’ r ' 4 ' ' > 

[) A mihi , Domine , fedium tuarum 
adfiftricem fapientiam , & mitte 
illam de Ccelis fanflis tuis , & a fede 
magnitudine tuse: quae mecum fit , & 
mecum laboret; ut fciamquid acceptum 
fit coram te omni tempore : Ego enim 
fum puer parvulus, ignorans egrefium, 
& introitum meum . Dabis ergo fer- 
vo tuo, Domine, cor docile ad difcer- 
nendum inter bonum , & malum. 

Notam fac mihi , Domine, viam in 
qua ambulero : quia ad te, Domine, ani- 
mam meam levavi. ■ ‘ •> . 

; * , u ‘i** m 

. '• * ; r * ■ 1 
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